
Riassunto: il brano "Resurrezione a Naim", tratto da Luca 7, 11-17, riflette sul miracolo compiuto 

da Gesù quando resuscita il figlio unico di una vedova nella città di Naim. Questo episodio è unico 

nel Vangelo di Luca ed è scelto come introduzione alla Preghiera del cuore, sottolineando il tema 

della rinascita spirituale e della guarigione interiore. 

Punti principali del brano: 

• Il Significato dei Due Cortei: Gesù entra in Naim, "luogo delle delizie", mentre un corteo 

funebre esce dalla città. Questo simboleggia l'incontro tra la vita e la morte. L'autore 

sottolinea che la lode porta alla vita, mentre il lamento porta alla morte spirituale. 

• La Felicità e le Relazioni: La vedova rappresenta chi lega la propria felicità alle persone 

care. Il brano invita a riflettere su cosa fondiamo la nostra felicità, ricordando che solo Gesù 

può offrire una felicità piena e duratura. 

• Il Significato delle Emozioni: Gesù prova compassione, un'emozione profonda. L'autore 

riflette sull'importanza di vivere pienamente le proprie emozioni e sulla necessità di non 

"congelarle" per paura della sofferenza. Emozioni stagnanti possono portare a una vita 

spirituale arida, mentre lasciarle fluire permette una crescita interiore. 

• Il Comando di Gesù: Quando Gesù dice "Non piangere!" invita la donna a non legare la 

propria felicità al figlio e a trovare motivi di vita indipendentemente dalle circostanze. Il 

comando "Alzati!" rivolto al ragazzo è un invito alla maturità e a prendere in mano la 

propria vita. 

• Il Significato della Risurrezione: Il giovane si siede e parla, simbolo della vittoria sulla 

morte e della rinascita personale. Gesù lo restituisce alla madre, indicando che i problemi 

vanno affrontati e risolti, non evitati. 

• La Forza della Parola di Dio: È la Parola di Dio che porta alla risurrezione, invitando 

ciascuno a liberarsi da strutture di vita stagnanti e ad aprirsi a una rinascita spirituale. 

In conclusione, il brano è un invito a vivere le proprie emozioni, a liberarsi dalle prigioni interiori e 

a riconoscere nella Parola di Dio la forza che risana e dona nuova vita. 

 


